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 Aspetti «interni» del linguaggio
 i suoni linguistici
 la struttura delle parole
 la combinazione delle parole in gruppi e in frasi
 Ma il linguaggio ha anche un aspetto «esterno»
 si riferisce al mondo e ci permette di comunicare le nostre visioni del mondo
 le espressioni del linguaggio hanno significato e sono usate per comunicare questi
significati da un parlante a un ascoltatore
 Semantica
studio del significato delle espressioni linguistiche
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Significato e Nozione di Verità 
Linguistica Generale 1
 Filosoficamente/logicamente
 comprendere il significato di una frase =
comprendere le condizioni in cui essa risulta vera
 comprendere il significato di una parola =
comprendere il suo contributo alle condizioni di verità di una frase
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Significato e Nozione di Verità: lingue naturali
Linguistica Generale 1
 Rapporto di «denominazione» tra linguaggio e mondo:
• le parole sono etichette di categorie della realtà
• le frasi, se sono vere, descrivono frammenti della realtà
• le frasi, se sono false, non descrivono nulla
Ma
 troppo semplice per quanto riguarda il linguaggio naturale
 La definizione del significato basata sulla nozione di verità:
 funziona per le frasi dichiarative: Mario parte per Milano
 non funziona per le interrogative: Chi è partito per Milano ieri?
 non funziona per le imperative: Parti per Milano!
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Lingue e significati 
Linguistica Generale 1
 Il significato nel linguaggio naturale non è semplicemente un rapporto tra
linguaggio e realtà
 Spesso non c'è corrispondenza tra i modi in cui le varie lingue si riferiscono la
realtà
 Segno linguistico!
 Lessicalizzazione di spazi semantici diversi (es. parole intraducibili, aspetto
realizzato nel lessico, etc.)
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Non (solo) realtà 
Linguistica Generale 1
 Esistono relazioni tra le espressioni linguistiche in tutte le lingue che possono 
essere ricavate senza far entrare in gioco il rapporto tra lingua e realtà.
Es:
 Sinonimia:
scapolo = non sposato
Gianni è scapolo = Gianni non è sposato
 Iponimia:
airone cinerino vs. uccello vs. animale
 Uso non letterale del linguaggio:
Quello studente è una volpe!
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Significato, denotazione e riferimento
Linguistica Generale 1
 Una stessa «realtà» può essere indicata in diversi modi anche all'interno della 
stessa lingua:
 Roma
 la capitale d'Italia
Il modo di indicare la realtà mediante le
espressioni del linguaggio: significato
Il significato è costituito dai concetti
espressi in ciascuna lingua, con i quali
ci riferiamo alla realtà esterna alla
lingua stessa.





 Denotazione: riguarda il lessema in quanto tale:
gatto: «felino domestico con corpo agile e flessuoso, pelo morbido e folto, orecchie
piccole e dritte, occhi fosforescenti, lunghi baffi e unghie retrattili»
 Riferimento: riguarda l'uso di un lessema in una frase determinata
a) Il gatto è un animale domestico (gatto = specie)
b) Il gatto sta dormendo sulla poltrona (gatto = un particolare esemplare)
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Semantica
 Delle parole: semantica lessicale
 Computazioni superiori: semantica frasale






 Ambiguità: alcuni lessemi hanno più di un significato (più di un riferimento)
 Polisemia: un lessema con più significati in qualche misura collegati fra di loro
 esecuzione: 1.  ‘realizzazione di un brano musicale’
2.  ‘messa in atto di una pena’
 mano: 1.  ‘arto superiore’
2.  ‘quantità di vernice data su un muro‘
 Omonimia: un lessema con più significati non collegati fra di loro (= lessemi diversi)
 spesso: 1.‘Agg., denso’
2.  ‘Avv., frequentemente’
 letto: 1.  ‘nome, mobile per dormire’




 La polisemia di una parola può essere causata dal contesto sintattico in cui si trova
(1) Gianni si è dimenticato di aver chiuso la porta
 ricaviamo l’informazione che Gianni aveva chiuso la porta
«presupposizione di fattività»
(2) Gianni si è dimenticato di chiudere la porta
 ricaviamo l’informazione contraria, ossia che Gianni non aveva chiuso la porta
(3) Gianni ha cotto le uova
 le uova esistevano anche prima che Gianni le cuocesse,
«cambiamento di stato», «presupposizione di esistenza»
(4) Gianni ha cotto una frittata





 La polisemia può anche essere causata da metafora e metonimia
 Metafora: uso traslato di una parola, sulla base di una «somiglianza» tra il significato
«fondamentale» e il significato traslato
vite 1: ‘pianta, con viticci attorcigliati’ =>
vite 2: ‘utensile, con filettatura’ (la filettatura della vite 2 assomiglia al viticcio della
vite 1)
 Metonimia: consiste nell’estendere il significato di una parola a un altro connesso al
primo per «contiguità», una parte per il tutto
mano 1: ‘arto’ =>
mano 2: ‘turno nel gioco di carte’
mano 3: ‘quantità di vernice data (con la mano si gioca a carte o si vernicia)




 Sinonimia: lessemi diversi con lo stesso significato
mano = manche = smazzata (‘turno di gioco’)
sovente = frequentemente = spesso
 Antonimia: lessemi che esprimono significati opposti
 Antonimi contrari: bianco vs. nero, caldo vs. freddo, cioè ammettono entità
intermedie (per es. grigio, tiepido)
 Antonimi contraddittori: scapolo vs. sposato, vero vs. falso
 Iponimia: significato del lessema «incluso» in quello di un altro lessema
gatto iponimo di mammifero - mammifero «iponimo di» animale 
 Iperonimia: significato del lessema «include» quello di un altro lessema
animale iperonimo di mammifero - mammifero «iperonimo di» gatto
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